
/ Quando il postino non rie-
sce a recapitare a casa pacchi
e raccomandate può essere
unproblema.Nonsemprein-
fatti l’ufficio postale dove
possiamo ritirarli è quello a
cuifacciamo abitualmenteri-
ferimento perché più vicino
al nostro domicilio o al posto
di lavoro.

Per qualcuno proprio la di-
stanza - dovuta soprattutto
in città al numero esiguo de-
gli sportelli dedicati al servi-
zio - ha sempre rappresenta-
to un indiscutibile disagio.
Traqualchegiornoperò ilser-

viziodiPoste Italiane raddop-
pierà. A Brescia fino a oggi
raccomandate e pacchi «ine-
sitati» si possono ritirare solo
in piazza Vittoria, via Trento,
via Romanino,Bettole di Buf-
falora, Mompiano, San Polo,
via Don Vender, Sant’Eufe-
mia e Stocchetta.

Capillare.Dafinegiugnoladi-
stribuzione diventerà più fit-
ta, visto che il nuovo elenco
(per le raccomandate) com-
prenderà anche Mandolos-
sa, San Polo, via Lombroso,
via Moretto, via Santa Cateri-
na, via Baracca, via Bevilac-
qua, corso Magenta, villag-
gio Ferrari, via Cipro, via Ca-
duti del lavoro,villaggio Sere-
no, via Bologna e via Grandi.
Alcuni degli uffici destinatari
della nuova abilitazione si
trovano anche in provincia,

dove comunque il disagio è
menosentitoperché salvora-
ri casi la raccomandata viene
lasciata nella posta del paese
del mancato recapito. Si trat-
tadegliufficipostali diBorna-
to, Calino, Corticelle Pieve,
Ghedi,Incudine,Lavone, Ma-
derno, Montichiari, Palazzo-
lo e Palazzolo 1, Rovato, Virle
Tre Ponti, Ospitaletto 1, Ca-
stelmella1 eRezzato1.Mede-
simo discorso vale per i pac-
chi e i pacchi «fermo posta»,
quelli per cui il destinatario
sceglie volontariamente il ri-
tiro all’ufficio postale.

«Aumenti il personale».Que-
stapiccolama significativari-
voluzione porterà alla chiu-
sura degli sportelli che fino a
oggi hanno fatto il servizio
«inesitate» in esclusiva, e po-
ne ai portalettere l’obiettivo
di un recapito più puntuale
che riduca il numero delle
mancate consegne.

Qualivantaggiequalisvan-
taggi si innescheranno con
l’ormai prossimo provvedi-
mento? Secondo il segretario
di Slp Cisl, Celso Marsili, «per
gli utenti sarà positivo poter
ritirare raccomandate e pac-
chi in uffici più vicini a casa,
cosa non trascurabile per gli
anziani.Problemi? Potrebbe-
ro esserci nei nuovi uffici abi-
litati al servizio a causa
dell’aggravio di lavoro e
dell’allungamento delle co-
de agli sportelli. Crediamo
che sia importante potenzia-
re il personale, facendo in
modo che tutte le postazioni
di ogni singolo ufficio siano
aperte e non sguarnite come
accadeoggi peri frequentidi-
stacchi di operatori da un uf-
ficio all’altro, a copertura di
carenze ormai croniche. Al-
traquestionedanondimenti-
care sono i corsi di formazio-
ne - conclude Marsili -. Nes-
suno èancora stato addestra-
to al compito, ma le nuove la-
vorazioni lo richiedono». //

/ Il primo tavolo di lavoro tra
le rappresentanze istituzionali
per unconfrontosulla situazio-
ne socio-sanitaria si è svolto a
palazzo Broletto nei giorni
scorsi.

All’incontro, organizzato dal
presidente della Provincia Pier
LuigiMottinelli,hanno parteci-
pato diverse realtà del panora-
ma bresciano: il vicepresiden-
te Andrea Ratti, i sindaci il cui
ComuneèsedediPresidiOspe-
dalieri (Montichiari, Gardone
Val Trompia, Gavardo, Leno,
Chiari), il rettore dell’Universi-
tà degli studi Maurizio Tira
con il professor Pietro Nicolai,
il vicepresidente di Federsani-
tà nazionale Giacomo Bazzo-
ni, Donatella Albini e Gianbet-
tino Polonioli della Conferen-
za dei sindaci, il direttore di
Acb (Associazionecomuni bre-
sciani) Veronica Zampedrini,
Matteo Zani, Piero Alberti,
Alessio Rinaldi, Gianpiero Ci-

pani, Samuele Alghisi, Ema-
nuele Moraschini per l’Assem-
blea dei Sindaci, Massimo Ot-
telli e Patrizia Avanzini in rap-
presentanza dell’Anci regiona-
le.

«Ci siamo fatti carico - ha di-
chiarato Mottinelli - di una ri-
chiesta giunta dai sindaci del
territorio, che fanno fatica a in-
terpretare questa riforma sani-
taria. Abbiamo così deciso di
creare questo tavolo di con-
fronto, che si riunirà periodica-
mente,con l’obiettivodianaliz-
zare i problemi legati alla rifor-
maeportarli inRegione. Unap-
puntamento che può essere
utileper darevigore alla propo-
sta che aveva fatto il professor
Tira di dare vita, entro la fine
dell’anno, agli Stati Generali
della Sanità».

Dal tavolo è emerso che la ri-
forma ha di fatto disarticolato
le realtà bresciane e che è ne-
cessario intervenire con risor-
se adeguate pergarantire servi-
zidi qualità. Anche aquesto in-
fatti servirà il tavolo di lavoro
provinciale. //

Primo chirurgo

Il professor Nicolai
al top oncologico

/ Quindici giorni per una va-
riazione sul conto corrente
postale, e non è ancora finta.
La traversia è capitata al si-
gnor Capello dell’associazio-
ne Amare, onlus che dal 2006
sioccupa di cooperazione in-
ternazionale contribuendo
alla realizzazione di scuole,
ospedali e pozzi in Etiopia,
Somalia e Kenya. Due setti-
mana fa ha varcato la porta

del "suo" ufficio postale, in
via Don Vender, per sistema-
re una pratica burocratica: il
cambio di indirizzo della se-
de sociale dell'associazione,
trasferita di recente da Bre-
scia a Borgosatollo. «Ero ap-
penastatoin bancaacompie-
re la stessa operazione e me
l’ero cavata in cinque minuti
- ci ha raccontato -. Contavo
di sistemare tutto veloce-
mente anche in posta, ma mi
sbagliavo. Al primo contatto
lascio l'indirizzo nuovo, mi
diconocheallapratica cipen-

sano i colleghi di Milano, e
me ne vado. Dopo qualche
giorno mi chiamano e mi
chiedono di compilare un
modulo postale, fare una ri-
chiesta su carta intestata
dell’associazione, e lasciare
documentod’identità ecodi-
cefiscaledel nostropresiden-
te. Faccio tutto, ma non ba-
sta. Mi richiamano. Questa
volta manca il modello di va-
riazione dell’Agenzia delle
entrate, che in banca non era
servito. Torno in posta, me-
nopazientediprima.Lospor-
tellista mi dice che ci metterà
4minuti emezzo.La variazio-
ne non è ancora ufficiale. Mi
sta venendo voglia di evitare
questi problemi. Come si fa?
Si chiude il conto?». // F. A.

Quattordici uffici postali
saranno da fine giugno
abilitati alla consegna
della posta non ritirata

Odissea per cambiare
un semplice indirizzo

Raccomandate
«inesitate»:
raddoppiano
i punti di ritiro

Inesitate.Aumentano gli sportelli per le raccomandate non ritirate

Posta

Flavio Archetti

Tema socio-sanitario:
un tavolo in Broletto

Provincia

Con la «Balestrieri»
Openday
alla casa-famiglia
peranziani

Porte aperte, dalle 17,45, per
la visita alla nuova casa-fami-
glia per anziani dell’associa-
zione «Balestrieri» in piazzet-
ta Sant’Alessandro, intitolata
a Mariarosa Inzoli. Alle 15,15
il taglio del nastro e la benedi-
zione, alle 16 al cinema Moret-
to i saluti delle autorità e lo
spettacolo «Sane Bugie».

Sabato al Civile
Ciboe salute
con il progetto
«Piùgusto»

Si ragiona attorno al cibo, alla
salute e al gusto, sabato matti-
na al Civile (aula Montini) con
la tavola rotonda di presenta-
zione del progetto «Più gusto»
promosso dal reparto di ema-
tologia degli Spedali Civili con
Ail, Slow Food e Slow Medici-
ne. Tra i relatori, anche An-
drea Gandini, fondatore di
Slow Medicine.

Il professor Piero Nico-
lai,ordinarioall’Universi-
tàedirettoredell’Otori-

nolaringoiatriadell’OspedaleCivi-
le, è il primo chirurgo europeo a
tenere a Toronto la prestigiosa
«Wharton Lecture» al Simposio
sull’oncologiadellatestaedelcol-
lo.Oggiparladellachirurgiaendo-
scopicatrasnasaleneltrattamen-
to dei tumorimaligni, settore nel
quale Nicolai è uno dei maggiori
esperti a livello internazionale.

Brutta esperienza
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